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PIAZZA AFFARI

Wall Street piega Milano, bene Fondiaria
FRANCO BRIZZO

R isultatocolsegnomenoperPiazzaAffari,chehaannullatoiguadagnidellagior-
nata a causa dello scivolone di Wall Street dopo i dati più alti del previsto sulla
produzione manifatturiera Usa, che hanno riacceso i timori di una ripresa del-

l’inflazione e di una stretta sui tassi. L’indice Mibtel, a frontedipreoccupazionianche
sull’euro,haconcluso in ribassodello0,37%a24.239punti, trascambisalitia1.846
milionidi euro.Aiutatedalleatteseperunriassettodelgruppodopolacessionedelleat-
tivitàdiCalcemento(-3,87%),Compart (+2,65%)eFondiaria (+4,11%)sisonomos-
seincontrotendenza,malgradolasocietàabbiasmentitonovitàsullacompagnia.

Tute blu, Bassolino vuole chiudere
Ma è scontro aperto sui poteri delle rappresentanze di fabbrica

LA BORSA
MIB 1030+0,684

MIBTEL 24239 -0,369

MIB30 35003 -0,897

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,043
-0,002 1,045

LIRA STERLINA 0,650
-0,001 0,652

FRANCO SVIZZERO 1,592
-0,001 1,594

YEN GIAPPONESE 126,350
-0,830 127,180

CORONA DANESE 7,431
0,000 7,431

CORONA SVEDESE 8,967
0,000 8,968

DRACMA GRECA 324,350
-0,550 324,900

CORONA NORVEGESE 8,235
-0,002 8,237

CORONA CECA 37,563
+0,010 37,553

TALLERO SLOVENO 194,340
+0,521 193,819

FIORINO UNGHERESE 249,200
-0,440 249,640

SZLOTY POLACCO 4,157
+0,005 4,151

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,540
0,000 1,541

DOLL. NEOZELANDESE 1,966
+0,013 1,953

DOLLARO AUSTRALIANO 1,618
+0,011 1,607

RAND SUDAFRICANO 6,482
-0,016 6,498

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

■ SERGIO
COFFERATI
Il leader Cgil
ha ammonito
gl industriali
a non porsi
al di là della
contrattazione

FELICIA MASOCCO

ROMA Prima gli industriali, poi i
sindacati,poiancoragli industria-
li quindi, in serata, di nuovo i sin-
dacati. Incontri separati in rapida
successione che hanno messo a
confronto il ministro Bassolino
coniverticidellecategoriedeime-
talmeccanici e quelli delle Confe-
derazioni. Sono terminati con la
convocazione di un tavolo con-
giunto a delegazioni ristrette per
le 9.30 diquestamattina. Si tratte-
rà di flessibilità e riduzione d’ora-
rio.

L’intenzioneè quelladi stringe-
re: si riuscirà se verrà recepito il
ruolo negoziale delle Rsu nella de-
finizione dell’orario plurisettima-
nale, punto che i sindacati hanno
tenuto fermo e che hanno ribadi-
toanchenell’ultimoincontroche
ieri sera hanno avuto con Bassoli-
no. Se gli industriali non dovesse-
ro tenerne conto, difficilmente
quella di oggi sarà la giornata del
contratto.

Ieri, dal primo pomeriggio, al
ministero del Lavoro hanno fatto
la spola le due delegazioni impe-
gnate con Bassolino nel delicato
compitodidisincagliare laverten-
za. E ognivolta si è trattatodi veri-
ficare, con l’una o l’altra parte, se
c’erano le condizioni per prose-
guire il confronto.Latrattativasiè
dimostrata ancora difficilissima,
maèproseguita: ilGovernoavreb-
be intenzione di chiudere entro
stasera,almenocosìhacomunica-
to alle parti nei giorni scorsi. Sem-
pre che il suo tentativo di mettere
tutti d’accordo vada a buon fine.
Non è semplice, ma alternative -
salvo clamorosi strappi o rotture
che comporterebbero pesantissi-
me responsabilità - non parece ne
siano.

Non è semplice: avanzamenti
negozialialtavolocongiuntocon-
vocato per la mattina, non ce ne
sono stati. Le posizioni delle orga-

nizzazioni dei
lavoratori e
quelle delle im-
prese sono ri-
sultate ancora
molto distanti
e, su alcuni
punti, sostan-
zialmente non
mediabili. Uno
per tutti, il ruo-
lo negoziale
delle Rsu nella
definizione
dell’orario plu-
risettimanale,
ovvero nella
gestione della
flessibilità d’o-
rario. Il con-
fronto, che pu-
re si era snoda-
to sull’orario in
tutti i suoi
aspetti, si è fer-
mato su que-
sto.

Federmecca-
nica, con il pre-
sidente Andrea
Pininfarina, e
Confindustria
conilvicepresi-
dente Carlo
Callieri, hanno
ribadito il loro
«no» al mini-
stro,aisegretari
dei sindacati
metalmeccani-
ci, Claudio Sabattini, Giorgio Ca-
prioli eLuigiAngelettieai segreta-
rigeneraliSergioCofferatieSergio
D’Antoni. Si era ancora al tavolo
congiunto: gli industriali hanno
pronunciato la loro opposizione
allacontrattazione inaziendadel-
l’orario flessibile. Le Rsu, su que-
sto, non devono decidere.Potreb-
bero però, per gli industriali, esse-
re coinvolte in un «esame con-
giunto»sucomeequandopassare
per esempio dal normale orario di
40 ore all’orario maggiorato di 48.

Ma «esaminare congiuntamente»
non è incidere sulle decisioni, la
cui titolarità sarebbe rimasta alle
aziende.

Questa impostazione, per i sin-
dacati non può passare: non pos-
sono accettare che l’introduzione
nel contratto nazionale dell’ora-
rioflessibile(sullaqualeFiom,Fim
e Uilm avevano «aperto» in mar-
zo,primadella rotturadelletratta-
tive) si risolva in un perdita di po-
terenegozialeper leRsu.Perché in
un colpo solo si limiterebbe il di-

ritto individuale di ogni lavorato-
re ad avere un orario massimo di
40 ore, si aprirebbe la strada al sa-
bato lavorativo e non pagato co-
me straordinario e in più si dareb-
be un colpo di accetta ai poteri del
sindacato.Troppo.

A ricordarlo al ministro Bassoli-
no e alla controparte, è stato ieri
Sergio Cofferati: con toni pacati e
solidi argomenti, il leader della
Cgil ha ricordato a tutti che non è
conveniente porsi aldilà della
contrattazione.Unmonitoneces-

sario se,ancoraalla finedellamat-
tinata, Carlo Callieri ha di nuovo
fatto capire che se le condizioni
poste dal sindacato erano quelle
illustrate, ilcontrattosipuòanche
nonfare.

Questo il quadro poche ore pri-
ma che Bassolino ricominciasse
con le consultazioni. E alla fine di
ogni incontro, è sembrato sempre
più chiaro che sarà la proposta del
ministro a sbrogliare la trattativa.
Unasua ipotesi«conclusiva»èsta-
ta dinuovo chiesta da Fiom,Fime

Uilmeieri,perlaprimavoltaespli-
citamente, anche da Andrea Pi-
ninfarina.Madeveessereunapro-
postaaccettabiledalleparti,eisin-
dacati hanno detto quali sono le
lorocondizioni.

OltrealruolodelleRsu,anchela
riduzione d’orario è un nodo da
sciogliere. La stretta va cercata co-
munque entro questa settimana.
Nessunointendearrivareallavigi-
lia delle elezioni europee con il
contratto dei metalmeccanici
aperto.
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Polli alla diossina in Belgio
Bindi: «In Italia niente rischi»
■ «Nonsisegnalanorischipericonsumatorie l’Italianonècoinvoltanegli

scambicommerciali»deiprodottiavicolibelgicontaminatidalladiossi-
na.ÈquantoaffermailMinisterodellaSanitàche,inrelazioneallenotizie
sullacontaminazionedadiossinadiuovaepollameriscontratainBelgio,
ha«rafforzatofindasabatoicontrollidapartedelleRegioniedegliuffici
perifericicompetenti».SecondoilDipartimentoalimentiesanitàpubbli-
caveterinariadelMinistero,«inseguitoall’allertacomunitario, ilBelgio
hasospesoleesportazionidiquestiprodotti; inoltre laproduzioneitalia-
nadicarnidipollameediuovacopreampiamenteil fabbisognonaziona-
leequestiprodottisonooggettodiesportazione».

IntantonuovemisureditutelasonostateattivatedalGovernobelga. Il
ministerodellasanitàdiBruxelleshadecisoierimattinadivietareai
grossisti lavenditaanchedeiprodottiderivatidalleuovadioriginebelga
(creme,biscotti,pasta,maionesi,ecc).Ilnuovodivieto,haprecisatoun
portavocedelministero,puntaaproteggerelasalutedeiconsumatori
maancheadevitarechel’Uedecidaundivietodelleesportazionibelghe
diuovaepolli.Domanilavicendasaràall’esamedalcomitatoveterinario
dell’Ue.Sullasuaevoluzionetuttodipenderà,hannoconfermatoire-
sponsabiliUe,dalleinformazionichesiattendonoancoradalGoverno
belga.Nonsipuòescludereinfattichemangimicontaminatisianostati
fornitiancheadallevamentidisuini.«Per ilmomentononsisanulla,ma
nonsipuòescluderechelefarinecontaminatesianogiunteinalleva-
mentisuinicoli». Ilcommissarioeuropeoper l’agricolturaFranzFischler
nonhanascostolapropria irritazionenell’annunciarechel’Ue«nonè
statainformataatempodelproblemaechemisurecontroleautoritàbel-
ghenonsonodaescludere».

Intantoloscandalohaportatoalledimissionididueministribelgi,
MarcelColla(Sanità)eKarelPinxten(AgricolturaePmi). Il rehagiàno-
minatoisuccessori.Lasanitàèoradicompetenzadelministrodegli In-
terni,LucVanDenBossche.L’agricoltura,delministrodelBilancio,Her-
manVanRompuy.

Una immagine
della recente

manifestazione,
a Roma, dei

metalmeccanici
per il contratto

Sabbadini
Andrea

COMMERCIO

Sciopero il 19 giugno
per il contratto
che non si chiude

Telefoni, aumenti congelati
Il ministero: «L’obiettivo è un abbassamento»

Telecom, via libera di Amato
Il governo dirà sì, norme sull’Opa da cambiare

■ Supermercatieserviziarischio il
19giugno: isindacatidicategoria
diCgil,CisleUilsonoprontiadin-
direunoscioperodi8ore(decide-
rannooggi,nelcorsodell’assem-
bleaaBologna)perridarefiatoal-
latrattativaconlecontroparti
(Confcommercio,Confesercentie
cooperative).Uncontrattoscadu-
todacinquemesiequattromesidi
trattativenonsonoinfattibastatia
trovareunaccordosullerichieste
delsindacato:90.000lirediau-
mento(alquartolivello)eper le
cooperative, tra l’altro, lariduzio-
nedell’orariodi lavoroa37oreper
quellecheimpieganopiùdi15di-
pendenti; lariduzionedi16orean-
nuenegli ipermercatie,perilpart
time,aumentodelcontrattomini-
moda16a20oresettimanali.Fil-
cams-Cgil,Fisascat-CisleUiltucs-
Uilprecisanocomunquechela
trattativanonèinterrottatanto
chegiàoggiproseguonogli incon-
triconlecoop.

ROMA È unbel cancanquelloche
si è creato sulla scia delle anticipa-
zionidegliaumentidelletariffete-
lefoniche. Ieri, «the dayafter»del-
l’annuncio, la giornata è iniziata
veramente male. Prima ancora
dell’attesa riunione dell’Authori-
typer le tlcedella relativaaudizio-
ne, tutte leassociazionidei consu-
matori hannodissotterrato l’ascia
diguerra. «Scioperodella bolletta,
ricorso al Tar, autoriduzione»,
hannominacciato.Esonocomin-
ciate a fioccare le prime smentite.
«Smentisconelmodopiùassoluto
le cifre sul canone e gli scatti ap-
parse su giornali. Non posso dare
cifre sullamanovra ancoraaperta.
E una valutazione che faremo in
sede di consiglio»: così il commis-
sario dell’Authority Paolo Mana-
corda, responsabile dell’istrutto-
ria sul riequilibrio tariffario relati-
vo alla telefonia. Da indiscrezioni
dell’ultimo consiglio si sarebbe
trattatodiunaumentodelcanone

mensile di 1.700 lire. In più si sa-
rebbedovutooperareunariduzio-
ne del tempo dello scatto urbano.
E ancora ieri il presidente dell’as-
sociazione Adusbef, Elio Lannut-
ti, confermava l’annuncio degli
aumenti sulla telefonia fissa.Il mi-
nistro Salvatore Cardinale ha pre-
cisato però che l’obiettivo del go-
verno è quello di «adeguare le ta-
riffe italiane a quelle europee,
quindi con un abbassamento del-
leattualiebeneficiper icittadini».
E anche: «la manovra è stata con-
cepita in tre fasi, si tratta di realiz-
zarla per intero». Il che suona co-
me una pacato avvertimento a
proposito del ventilato slittamen-
to dellanuova Tat, la tariffa a tem-
po,edella tariffadiprossimitàche
derubrica a urbane anche le chia-
mate fuori distretto purchè verso
zone limitrofe. E anche per il sot-
tosegretario Vincenzo Vita c’era
bisognoda parte dell’Authority di
«qualche chiarimento». Risulta-

to: l’Authority decide uno slitta-
mentodelladecisione, seneripar-
lerà la prossima settimana, men-
tre proseguiranno le riunioni,
compresa l’assemblea plenaria di
stamattina a Napoli. Intanto si sa
per certo che le tariffe per le chia-
mate da telefono fisso ai cellulari
caleranno al termine della mano-
vra che l’AuthorityTlc si è impe-
gnata a varare entro il 31 luglio
prossimo. Le linee generali della
manovra, che è affidata al com-
missario Alessandro Luciano,pre-
vedonoancheeleminazionedella
differenziazione delle tariffe a se-
conda del tipo di contratto dell’u-
tente chiamato (business o fami-
ly) e la riduzione della forbice tra
tariffe intera e ridotta. Complessi-
vamente ci sarà una riduzione di
spesa per tutti gli utenti della rete
fissa,siaperleutenzeaffaricheper
quelleresidenziali.Einseratailcli-
ma tra le associazioni dei consu-
matoriètornatopiùdisteso.

ROMA La vicenda dell’Opa su Te-
lecom ha dimostrato che la nor-
mativa sulla materia, prevista
dalle legge Draghi, pur avendo
«tenuto» durante un’operazione
così «grande», ha bisogno di cor-
rettivi ai quali il governo sta già
lavorando. Lo ha detto ieri il mi-
nistro del Tesoro, Giuliano Ama-
to, nel corso di una question-ti-
me al Senato sull’operazione Te-
lecom-Olivetti. «Ci stiamo lavo-
rando - ha assicurato - non esclu-
do che in un tempo ragionevole
ci rivolgeremo al Parlamento per
la messa a punto».

Non ci sono ostacoli, sostiene
Amato, per il «via libera» del go-
verno all’operazione. L’esecutivo,
pur avendo 60 giorni di tempo
dall’iscrizione al libro dei soci del
nuovo azionista di Telecom per
esprimere il proprio gradimento,
intende esprimersi prima di tale
scadenza. «Il governo -ha precisa-
to- ha adottato la direttiva della

«golden share» per anticipare i
criteri della normativa in partico-
lare in relazione alla trasparenza
della nuova proprietà contro i ri-
schi di infiltrazioni mafiose e a
tutela dell’interesse della privatiz-
zazione». «Non mi risulta -ha
concluso su questo punto- che
quando si esprimerà un’opinione
possano esistere elementi contra-
ri a quelli indicati dalla normati-
va». La vendita della quota del
Tesoro è, per il ministro, l’ipotesi
più probabile. Negativo, invece,
il giudizio su un’eventuale aggre-
gazione tra Telecom Italia e la
Deutsche Telekom in assenza di
una privatizzazione della società
tedesca. Senza pariteticità, il go-
verno si troverebbe davanti ad
una situazione non collimante
con la direttiva golden share.

Per Amato, questa vicenda de-
ve costituire una lezione per il fu-
turo. «Se il nocciolo -ha detto-
viene costituito attraverso parte-

cipazioni costituite non in ragio-
ne di una strategia industriale dei
partecipanti, il rischio è che poi
manchi l’interesse a partecipare
alla battaglia del mercato». Ama-
to ha precisato che Berlusconi
non ha partecipato all’Opa, men-
tre gli risulta che Bankitalia abbia
ceduto le proprie azioni. Non ha
escluso nuovi soci per il futuro.

Ieri si è avuta notizia che il
Monte dei Paschi di Siena (che ha
escluso l’aggregazione con la
Banca di Roma, preferendo l’en-
trata in Borsa) sta valutando se
entrare nel capitale Olivetti.
«Non sono ancora state assunte
decisioni -ha precisato il direttore
del gruppo, Divo Gronchi- ma
abbiamo creduto sin dall’inizio
nel progetto Olivetti. Il Cda dei
Monte, ha rivelato, lo ha invitato
espressamente a fare un esame di
valutazione per entrare nel pro-
getto Olivetti.

N.C.


